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                                 BUONA PASQUA 2025 
“Cristo, nostra Pasqua è risorto. Nei nostri cuori vi porti la luce e la 
gioia. Lasciate l’uomo vecchio e indossate vesti nuove. 
Rivestitevi dell’uomo nuovo che è Cristo Gesù. 
Il mio augurio è questo: possiate voi essere completamente rivestiti 
della grazia divina e compirete le stesse opere del Signore. 
Risorgete, risorgete! Il Signore ha vinto la morte”.  Don Angelo   

 

                                 VIVO IN DIO E NELLA MEMORIA 

      A don Angelo rivolgiamo un pensiero carico della sua fede pasquale in questo vertice liturgico 
dell’Anno Santo. Annunciava con tanta contagiosa convinzione la Pasqua e lo crediamo per questo  
intercessore da trent’anni di quelle grazie e favori spirituali che invitava a chiedere a Dio dall’altare 
affollato di Borgomeduna. Su quello stesso altare da lui anche materialmente concepito, si è 
rinnovata il 15 marzo la celebrazione del suo anniversario. Al lato destro dell’altare si è “mostrato” 
don Angelo, nella sobria ma eloquente rassegna per immagini e stralci di passi autobiografici, la 
sua vita di credente in cammino, sempre con entusiasmo per Cristo e con il “solo” distintivo e 
onere del sacerdozio ministeriale.  
     È infatti vero che va rinnovata, di quando in quando, a chi ha vissuto l’esperienza di contatto con 
persone speciali e a chi, più giovane, non ha potuto averne se non frammentaria indiretta notizia, 
la memoria del loro buon cuore, delle opere realizzate, degli ideali che le hanno sorrette.  
Tanto più è chiamata a farlo la comunità cristiana nei confronti dei suoi pastori. La memoria 
diventa invito alla fede in Cristo di cui essi sono stati testimoni e annunciatori di speranza.                                                              
     Anche la società trova motivi per rinvigorirsi nel servizio alla cosa comune ripercorrendo le 
figure di coloro che furono punti di riferimento in un dato luogo e tempo. È questo uno dei 
significati che si potranno dare alla prossima intitolazione a don Angelo Pandin del piazzale della 
chiesa in Borgomeduna. Abbiamo bisogno della memoria per riaffermare che chi ha camminato 
verso un futuro buono ha insegnato la pace, che a nostra volta dobbiamo trasmettere alle nuove 
generazioni. A questi valori, che sono umani e cristiani insieme, vuole continuare a dare risonanza 
Radio Voce nel Deserto che don Angelo fondò insieme ad altre realtà pastorali e spirituali perché 
non si spenga l’eco del bene nel frastuono del mondo confuso e che oggi sembra tentato di 
scendere nell’abisso.                                                                                                                                         
     Don Angelo guardato e letto nella mostra di dieci pannelli a lui dedicata nella chiesa 
parrocchiale di San Giuseppe in Pordenone - vegli e sproni ancora al bene che per noi si colora 
della confidenza in Gesù, che è - tanto più a Pasqua - la Pace stessa.    Walter Arzaretti       
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 “DON ANGELO PANDIN… solo sacerdote” 

    Perché una mostra fotografica? Per far conoscere e 
trasmettere al futuro il percorso della vita e delle 
opere di un uomo che scegliendo sin da bambino di 
donarsi a Dio, lo ha fatto servendolo, per tutta la vita 
come sacerdote, e come anche la mostra è titolata, 
solo sacerdote. La mostra, composta da dieci 
pannelli, trova fondamento sulla testimonianza 
propria di don Angelo, come dire che il suo 
messaggio, espresso trenta, quaranta o cinquant’anni 
fa, è vivo e viene trasmesso ancor oggi come si 
trattasse di una trasmissione in diretta. Per questo, 
con gli amici della Radio, riteniamo non sia una 
mostra limitata al solo vedere, ma sia piuttosto una 
mostra - occasione aperta al conoscere, al riflettere, 

al meditare, ed alla scoperta del modus operandi di don Angelo. Fondamentale per lui era infatti non solo 
chi e cosa trasmettere, ma anche il come intervenire, come proporre e convincere, come predicare e così 
via.                                                                                                    

     È la risposta che lui si è data ed ha praticato, forse anche innata in lui, è stata quella univoca della 
tenerezza, cioè quell’arma vincente che il mondo d’oggi pare aver dimenticato.  

     È il binario, questo della tenerezza, che oggi anche papa Francesco con insistenza ci indica e ci indirizza a 
percepire, riconoscendola mezzo vincente per renderci costruttori della strada del bene, del bello, della 
strada che ci porta all’incontro con il Padre.   
     Ed è questa la via percorsa da don Angelo anche per costruire opere visibili, come le opere parrocchiali, 
come Radio Voce nel Deserto che pur incontrando difficoltà locali, trova ascolto in diverse parti del mondo, 
o come il gioiello di accoglienza, luogo di ristoro spirituale e fisico, quale oggi può essere definito Casa don 
Angelo Pandin a CUGNAN in provincia di Belluno.   
     Anche per queste realtà, possiamo ben dire che l’opera di don Angelo, grazie a Dio, prosegue.  
     Doverosamente però voglio ricordare come queste opere, dopo un trentennio, continuano ad essere vive 
ed operanti grazie a uomini e donne che hanno fatto “proprio” il messaggio ed il modo di operare di questo 
nostro amico sacerdote. 
     A loro, che in continuità hanno donato e donano tempo, ingegno, passione, a loro che come ultimo 
lavoro si sono generosamente adoperati per poter presentare questa mostra, sono certo che ognuno di voi 
vorrà dire grazie.   Franco Trevisan           

Alcune testimonianze dei visitatori della mostra in chiesa a Borgomeduna 

“Caro don Angelo, tu sei sempre nei nostri cuori, vivo in mezzo a noi e ci teniamo per quello che hai 
fatto tua “la volontà del Signore ora e sempre.”  D. 

 

“Grazie don Angelo per tutto quello che hai fatto per me. Ti sono grato 
infinitamente, se sono sacerdote è grazie a te che hai creduto nella mia 
vocazione voluta da Dio.”  E.V.       

                       

“Caro don Angelo ti affido i miei figli e tutta la mia famiglia. Sei un sacerdote 
che non potrò mai dimenticare. Il tuo esempio rimarrà per sempre con noi. 
Guardaci da lassù e guardaci quaggiù nel cammino di ogni giorno.”  S. 

 

“Grazie don Angelo per il dono della comunione fraterna, della gioia e della 
misericordia.”  L. 

 

“Una bellissima mostra per un uomo che ha saputo costruire opere importanti 
per la fede, che ancora oggi aiutano le persone a credere, come ad esempio 
la Radio Voce nel deserto. Grazie a lei don Angelo e ai suoi collaboratori.” R.C. 



Il 1° maggio la Radio taglia il traguardo di 36 anni 
di attività ininterrotta a servizio del popolo di Dio.            
La nostra emittente cattolica Radio Voce nel deserto 
accoglie le parole di papa Francesco tratte dal messaggio 
per la prossima Giornata Mondiale della Comunicazione 
Sociali, fissata per domenica 1°giugno 2025 
             “NON DIMENTICARE IL CUORE”      
“Essere miti e non dimenticare mai il volto dell’altro; 

parlare al cuore delle donne e degli uomini al servizio dei quali state svolgendo il vostro lavoro. 
Seminare sempre speranza, anche quando è difficile, anche quando costa, anche quando sembra 
non portare frutto. 
Cercare di praticare una comunicazione che sappia risanare le ferite della nostra umanità. 
Essere testimoni e promotori di una comunicazione non ostile, che diffonda una cultura della cura, 
costruisca ponti e penetri nei muri visibili e invisibili del nostro tempo. 
Raccontare storie intrise di speranza, avendo a cuore il nostro comune destino e scrivendo insieme 
la storia del nostro futuro. 
Tutto ciò potete e possiamo farlo con la grazia di Dio, che il Giubileo ci aiuta a ricevere in 
abbondanza. Per questo prego e benedico ciascuno di voi e il vostro lavoro.” 
 

  
40 anni di preghiera del lunedì a Borgomeduna 

Il cammino di preghiera del lunedì compie 40 anni il prossimo mese di 
maggio. Il primo decennio è stato guidato da don Angelo Pandin, seguito 
negli anni duemila da mons. Pierluigi Mascherin, guida sapiente che ne ha 
incoraggiato la prosecuzione.  
Nel testo “È tempo di preghiera” vengono ripercorse le tappe iniziali del 
cammino, che ci auguriamo possa proseguire con i sacerdoti del Seguito di 
Gesù. 

Prossimi incontri mensili lunedì 7 aprile e 12 maggio. 

 

Ricordiamo che ogni giovedì alle ore 17.00 ed alle 22.00 la radio trasmette le 
omelie di don Angelo, tratte dagli incontri di preghiera (anni 1985-95).  
 
 

 
Casa don Angelo 
Pandin ha ospitato 

ad inizio anno una 
quarantina di 
persone della 

fraternità di 
Comunione e 
Liberazione di 

Trieste che hanno 
vissuto giornate di 
studio, di spiritualità 

e di condivisione dal 3 al 5 gennaio 2025. 
La felice posizione geografica ha permesso di godere anche delle bellezze del territorio. Ma 
è soprattutto la storia di accoglienza della Casa, nata proprio per favorire i soggiorni delle 

comunità cristiane ad avere affascinato i partecipanti. 
 
A marzo la Casa ha ospitato per un fine settimana un gruppo di una quindicina                                 

di giovani in ricerca vocazionale, guidato da un sacerdote della diocesi di Concordia-
Pordenone.  

     

Casa don Angelo Pandin – Cugnan - BL 
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I prossimi incontri radiofonici con il prof. Roberto Castenetto ogni primo martedì 
del mese, saranno dedicati alla figura di Augusto Del Noce.  
Augusto Del Noce (1910-1989), va considerato senza dubbio uno dei principali 
intellettuali cattolici della seconda metà del Novecento. Abbiamo deciso di dedicare 
alcune trasmissioni alla sua vita e alla sua riflessione filosofica, perché si tratta di un 
pensiero capace di interpretare il mondo e il contesto storico in cui ci troviamo a 
vivere, un contesto di grande confusione, dove, come è sotto gli occhi di tutti, 
mancano punti di riferimento certi. 

Le sue opere più note sono: Il problema dell’ateismo, 1965; L’epoca della secolarizzazione, 1970; Il 
suicidio della rivoluzione 1975 e Il cattolico comunista 1981. 
Il prof. Castenetto, propone anche un percorso dal titolo “Cultura e territorio”, per meglio 
conoscere le ricchezze artistiche, culturali della nostra terra, ogni terzo martedì del mese 10.15. 
                                                                                                    

Per il Forum delle Associazioni famigliari del Friuli VG che, il cav. Franco Trevisan, tratta temi fondanti 
che riguardano la famiglia, la natalità e le problematiche connesse. Il primo e terzo lunedì del mese alle 
10.15, il curatore intervista esperti di portata nazionale sui temi della vita. 

  
Dal settimanale diocesano IL POPOLO gli anticipi di notizie ed eventi a cura di 
Flavia Sacilotto ogni venerdì alle ore 11.05 ed in replica il sabato alle 19.25. 
 

Prossime trasmissioni di “Avvenimenti di Giubileo”  

giovedì 3 aprile, 1 maggio, 5 giugno.  
Ogni primo giovedì del mese alle ore 10.15 a cura di Walter Arzaretti. 

           
Percorsi di spiritualità con Padre Franco Fabris 

Padre Franco ci accompagna con alcune Lectio in preparazione alla Pasqua 

con una serie di meditazioni: Alla scuola del buon ladrone,  

Come i discepoli a porte chiuse, Il pianto di Pietro, La buona notizia 

della morte di Gesù, Andate a dire: è risorto! 

Per la settimana Santa Le sette parole di Gesù.   

Seguirà nel mese di maggio e giugno il ciclo di riflessioni 

Profeti della speranza per l’anno giubilare il 20,21,27 e 28 giugno 

Spiritualità e teologia del Sacro Cuore. 

L’appuntamento è il venerdì alle 17.00 e il sabato alle 22.00                                       
 

  

L’informazione a portata di app… spot e brevi guide 

all’applicazione della APP per l’ascolto della Radio su cellulare, 

tablet e PC. I nostri giovani ci aiutano ad entrare nel mondo digitale. 

Chi desidera farsi scaricare l’applicazione può passare in sede radio 

dalle 9.00 alle 11.00 telefonando prima allo 0434/5243453 per fissare 

l’appuntamento. 

Inquadra il QR per visionare la mostra  

Come usare il QR: iPhone: apri la fotocamera e inquadra il QR. Tocca 

la scritta che compare. 

Android: apri la fotocamera, inquadra il QR. Se non appare nulla, 

tocca l’icona Lens (un quadratino con un puntino). 

In alternativa, scarica una app “Lettore QR” dal Play Store. 
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